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Sorve una roazione da parto della pubbli-
ca amminietràzione italiana per far fronte
all'enneeimo rpièco :dolle rìsorse comuni-
larie. Anche pcì la progra-maziòne 2007-
2013 le amministrazioni putrbliche otarno
ripetcndb gli errori delle precerlenl,i pro-
srìmmazioni. Comq moetrano i dati più
iecenti forli sono i rifardi nell'impcgno e
nsllo gpoea. . l

Da ahni ormd ai denuncia la scarga ca-
oacita delle pubblichè ammínistrazioni di
àoendere in ireaniora of6cien{,e'ed efficace
ié. riuo.u" déi fondi comunitari, n<rnché ii
srnve danno che.questa iucgpacità produce
àull'economia italiana e'in particolare di
quei territori che aono oggetlo specifico delle
pòlitiche di sviluppo comunitarie'' r;;;;"i";;iiiiia"" nelle preccdcnti
or<imÀmmazioni comunitarie (199d-1999 e
àooó:zoooj.fra,meseq ín,àvidenza non solo Ia
scalsa chpacità'nql programrì\a're lc rlsorue,
mo arclie I'approcc-iò,irqtòJogicp gón'it iiúale
molte imniinistiazio4i,si rapportggo.3!Ip..ri.; 1,

soree Dubblictid iitcryiriini di epgsaj:In ge.nc:'
rale. proprio,le arnqinietiezioni pubblièhe
desùiatirie di màggrpri rieorie finanziarie .

pe r Ia piomozione e lò ovilúppo economico e
Àociale dei risoettivi torritori hanno riúelato
ie maesiori ùticità nella captóità di pro-
gramÀ-are, impegnare e spendere le úsorse
fioanziarie asseg'nate,.pur osBendo quoBta
una delle priorita dello azioni crntenute nel
Qi:adro stratogicg naZionale; '

'!n maniera,ovjdente ciò è accaduto con
paÉicolare riferimento ai fondi comunitari
ó nelle regíoni ex Obiettivo 1,.oggi Conver-
genza, nelle quali le rigorge comunitarie
sono gtate congíderate e gealite ir:reepon-
eabilmente come estranee, ultcriori (foree
anche ecceeaivo per 1o eforzg amministrativo
che richiedevano) e quindi da non utilizzare
al mcglio.

Il problema aembra riproporsi oggi anche
con àferimcnto alla prograninuiore comu-
nitaria 2007-2013, e.foree in.maniera piri
grave in base .ai dati eul monitoraggio in
óorso, mottendo in digceeione quindi I'ef-
úcacia di tutte quelle azioni di.sisitema e
di capacity buildilg, poete i-n essere negli
ultimi anni a s.osteg'no del rafforzamento
(empowerment) delle smniiniatrazìoni pub-
bliche merid.ionali.

I pochi indicatori preeenti nel eettore
pubblico.in termiai di bilancio (autonomia
finanziaria, coeti.di funzionamento, patto
di efabilità) e in termiai di aerwizi (tempi
dí attesa, qualità.dei traeporti, servizi go-

sviluppo verso qucllo più riccho, eostcnuto
orooiò con le risorse dei fondi strutturali,
in.ftulir si preeonti in controtendenza ri-
Àì"tttri i"Àt" d'Euriipa. Infatti,'rnentre a
Iivello comunitarlb nello ecorgb doconnio lc
aree Obicttivo 1 si sono aviluppate in misu-
ra maggioro riepef,to'alla media doll'Unione
europài, moghrÀnrìo un taeso.di qgqqit! me'
dio aìnuo del Pil pari aI.3,37" coritro qirello
modio dell'IJnione del 2,69o (ftalia esilusa);
nel nostro pacse le rogioni del.Mezzogiorno
sono.crseiiutè in ,media,dell'1.19o a lionte
duil;t.4f, d"tlo rir-doni:dul .Ccntro nòrd e

hnnno yibto aumentaro, piui,loeto che dimi-

"ììii.iit,aiu".io 
tra le d'ue.aree dèl paese,

registrando le prime un divario del 2;27o
inlconfronto allc dltre regioii europtle in
ritardo di eviluppb e Iè alire uria creecita del
Pil infoúore di l punto e mezzo.r'ispetto allc
aitic.dr.ee.ricche doll'Unione-.Tuttq.queato
ò.ae.caduto, anche.con ;rjfgrimerrfp 

j eiqp..qtle
niisurb volte a poienzid'ie'16 amminigtf g"lo-

,4i -lella.gXngtita:di;Cestione d,sllq; riÉo1se,e
:.dellè.rpqlltichb.' ': r, 'i. ::, j l

Dpfiebbe..eseere,chialq inoltre,che :per
.rrotenzir{re le.ppaq,' sapr.qttqtto dopo- I'en-
trata,in,vigòrg dolle.migute contenute agli
articoli 6 rà 9 ,dól dscreto,lei'ggc.182010,
che'limitano ad eee"rpio lo rieorsa p.er la
formazione e,que-lle deet[nate all'acleeeorio,
le amminís t iazitini pubblicltc e.itr p gr-+ico-
lare.quplle del. Mezzogiornolhanno,.a loro
d;spoàizione iolo' lelfi eqrae comunllarie.o
ir luoiu" ti""""sili da':profo;di ;processi.di
razionalizzazione.. : '.. I

A drie anni dalla fine della programma-
zione comunitaria 200?-2013 la spesa im-
pcgnata è veramente irrieoria. Dopo due
prograrcmazioni comunitarie che comunque
hanno previsto azioni di supporto e raffor-
zamento per Ie amministrazioni.rientranti
tra gii obiettivi dell'IJe,.registriamo,ritardi
e inefficienze maggíori. Per anni si è operato
per rafforzare la capacita dello ammihistra-'rio.ri 

di progtu-*are, attuare e monitorare
lo politiche, nonché di produrre beni.rela-
ziònrili (quali legaliià, eicurezza, imparzia'
lita, trasparenz a, celtezza o prevedibilità
dell'agire ammiriistrativo),'ms con sca.rsi
rieultati eia rispetto alle: risofge ordinarie
aia riepetto a quelle comunitarie.IJnammo
di aiuto dowebbe venirc.dallo etrumentario
individuato ilai decreÍn iegíalativp,150E009:
1a progtamoàzione attenta delle rigoree,
I'impatto eul migliorameato dei eer'\rizi del-
la piogrammazióne, il miglioramento della
quàlita degll obiettivi e la peCormaace or-

ciali, serrizi per lìmpiego e qualità delia
vita,in geoerale) mostrano un forte divario
tra nord e eud deì paeae che si all*.ry :ai aggrava anno dopo anno I
pur in preaenza di ingenti (
risoree comuitarie.

ll rapporto Svimez 2010
ha messo in luce come il
proceaao di convergenza
delle regioni in ritardo di
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